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REGOLAMENTO D’ISTITUTO  

 

PER L'ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

 

Art. 1 – Principi 

 

La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto Comprensivo “Fregene-Passoscuro”, di seguito denominato 

Istituto si ispira ai principi fondamentali di competenza e di cassa, ed è improntata a criteri di efficacia, efficienza 

ed economicità, e si conforma ai principi di trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, veridicità, 

chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e monitoraggio. (art. 2 c. 1 del D.Lvo n. 129/2018). Ove i 

principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento degli obiettivi 

dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più 

congruo, nel rispetto delle norme vigenti.  

 

Art. 2 - Disciplina dell’attività contrattuale 

 

• L’attività contrattuale dell’Istituto è disciplinata dalla normativa comunitaria recepita e comunque vigente 

nell’ordinamento giuridico italiano, dalle leggi, dai regolamenti statali e regionali e dal presente regolamento;  

• Le principali disposizioni di carattere generale alle quali deve uniformarsi l’attività negoziale dell’Istituto, 

sono: 
- Il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 10 alla Gazzetta 

Ufficiale 19/04/2016, n. 91 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 - La legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni.  

- Le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge 59/97, dal D.Lgs 112/98 e dal 

DPR n.8 marzo 1009,n.275/99;  

- Il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche 

amministrazioni.  

- Il Regolamento di contabilità scolastica approvato con Decreto Legislativo 129 del 2018, in vigore 

interamente a partire dal 01.01.2019 

 
Alla luce del complesso sistema normativo in merito agli acquisti delle pubbliche amministrazioni, fermo 

restando l'obbligo di avvalersi delle convenzioni messe a disposizione da Consip, appare tuttavia possibile 

procedere ad acquisti extra Consip, senza incorrere nelle sanzioni previste dall'art. 1, comma 1, primo periodo, 

del D.L. 95/2012, nelle ipotesi previste dalla vigente normativa.  

Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione di lavori, 

servizi e forniture nei casi in cui non si faccia ricorso alle Convenzioni CONSIP. 

mailto:rmic8dh001@istruzione.it
mailto:rmic8dh001@pec.istruzione.it




2 

 

 

 
 

Art. 3 - Acquisti appalti e forniture 

 

1. Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma Annuale approvato 

dal Consiglio di Istituto.  

2. L’attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico attraverso procedure che garantiscano la 

pubblicizzazione e la trasparenza a norma di quanto previsto dal D.lgs. n.33/2013 attraverso l’albo ed il sito internet 

dell’Istituto. 

3. L’affidamento di acquisti appalti e forniture è eseguito consultando operatori economici in possesso dei requisiti 

di idoneità morale, capacità tecnico professionale ed economico finanziaria previsti dall’art. 80 del d.lgs 50/2016.  

4. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere artificiosamente frazionata. 
 

Art. 4 - Contratti sotto soglia comunitaria 

per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture (art. 36 codice appalti) 

 

Il Dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale, 

nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte ai sensi dell’articolo 45. All’Art. 45 è previsto che al 

Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente 

in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro;  

 

L’Istituto scolastico procede all’affidamento di appalti lavori, beni e servizi sotto soglia comunitaria mediante le 

procedure di acquisto previste dal Regolamento di contabilità - DECRETO 28 agosto 2018, n. 129,secondo quanto 

di seguito illustrato: 

• Per affidamento di lavori, servizi e forniture con importi di spesa fino a  € 39.999,00 Euro, Iva esclusa, in assenza 

di apposita convenzione-quadro presente sul portale CONSIP Spa, il Dirigente scolastico procede in 

amministrazione diretta ad individuare direttamente l’operatore economico tramite proprio provvedimento, anche 

senza previa consultazione di tre preventivi da parte di altrettanti operatori economici, garantendo in ogni caso i 

principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, non discriminazione, trasparenza e pubblicità, 

proporzionalità e rotazione; 

• Per affidamento di forniture e servizi con importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa ed inferiore 

a 144,000,00 euro, IVA esclusa, il Dirigente Scolastico procede mediante procedura negoziata, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, sulla base di indagini di mercato tramite elenchi di operatori 

economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 

2, lett. B) del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 

 • Per affidamento di lavori di importo superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore a 150.000,00 euro, 

IVA esclusa, in deroga all’art. 36, comma 2, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 mediante procedura negoziata, previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi 

di operatori economici. Tutto ciò nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, sempre che sussistano in tale 

numero soggetti idonei individuati sulla base di indagini di mercato, o tramite Albo dei fornitori. 

 

L’affidamento/aggiudicazione del servizio/della fornitura avviene anche nel caso di risposta da parte di un solo 

operatore purché l’offerta sia ritenuta congrua. 

 

Art. 5 – Acquisti sul Me.Pa. 

Qualora l’Istituzione Scolastica decida di acquisire beni o servizi sul Me.Pa., le modalità di acquisto, di norma, sono: 

a) ordine diretto (OdA) che prevede l’acquisto del bene e/o del servizio, pubblicato a catalogo dal fornitore a 



3 

 

seguito dell’attivazione di una Convenzione o dell’abilitazione al Mercato elettronico della pubblica 

amministrazione, compilando e firmando digitalmente l’apposito documento d’ordine creato dal sistema.  

b) trattativa diretta che consente di procedere ad un affidamento diretto, previa negoziazione con un unico 

operatore economico.  

c) richiesta di offerta (RdO) ad almeno tre operatori abilitati sul MePA richiedendo offerte personalizzate sulla 

base delle proprie specifiche esigenze e aggiudicando la gara al migliorofferente.  

d) Per importi pari o superiori a 40.000,00 euro e inferiori a 144.000,00 euro (servizi/forniture) e a 150.000,00 euro 

(lavori) Richiesta di offerta (RdO) – con consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i 

lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici abilitati sul MePA. richiedendo ai fornitori 

delle offerte personalizzate sulla base delle proprie specifiche esigenze e aggiudicando la gara al miglior offerente. 

1. Resta salvo il divieto di frazionamento artificioso e della verifica di congruità economica (opportunamente 

mediante indagini di mercato).  

2. Il Dirigente Scolastico a norma dell’art. 3 e 26 del d.lgs 50/2016 assume la qualifica di Responsabile Unico del 

procedimento (RUP) con gli obblighi in esso previsti, per la realizzazione delle procedure negoziate nel rispetto 

delle disposizioni normative vigenti comprese quelle del presente regolamento; 

 3. Qualora il Dirigente deleghi un Responsabile del procedimento questo risponde direttamente della corretta 

esecuzione delle procedure; 

 

 

Art. 6 - Acquisti, appalti e forniture sopra soglia 

Per gli acquisti, appalti e forniture sopra soglia comunitaria il contraente, previa indagine di mercato, è scelto dal 

Dirigente Scolastico secondo il codice degli appalti con procedure aperte ad evidenza pubblica. 

 

Art. 7 – Fondo economale per le minute spese del  

Direttore dei Servizi generali ed amministrativi 
 

Competenze del Direttore S.G.A. in ordine alla gestione del fondo economale:  

Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo economale relative all’acquisizione di beni e/o servizi occorrenti 

per il funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 21 del Regolamento, sono di competenza 

del Direttore S.G.A.  

 

Costituzione del fondo economale  

L’ammontare del fondo economale è stabilito, per ciascun anno, nella misura decisa con deliberazione del Consiglio 

di Istituto. L’importo del fondo economale per le minute spese è anticipato, in tutto o in parte, all’inizio dell’esercizio 

finanziario al Direttore S.G.A., con mandato in partita di giro, con imputazione all’aggregato relativo, dal Dirigente 

Scolastico. 
 

Art. 8 - Abrogazione norme 

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia le corrispondenti norme 

regolamentari emanate dal consiglio d’istituto. 

 

Art. 9 - Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle vigenti disposizioni 

nazionali e comunitarie in materia. 

 
 
 
APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO CON DELIBERA N.70  DEL  24/05/2023 


